
24 settembre 2023 
 

XXV DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

 

SANTE MESSE, LITURGIA DELLE ORE, ADORAZIONE E CONFESSIONI 

ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 8:30-9:15 E 16:00-18:00

 

Oggi è la Giornata mondiale del migrante e del rifugiato. Propongo una parte del messaggio del Papa. 
 

Liberi di scegliere se migrare o restare  
 

 Cari fratelli e sorelle! I flussi migratori dei nostri giorni sono espressione di un fenomeno complesso e articola-
to, la cui comprensione esige l’analisi attenta di tutti gli aspetti (…). Con l’intenzione di contribuire a tale sforzo di 
lettura della realtà, ho deciso di dedicare il Messaggio per la 109a Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato alla 
libertà che dovrebbe sempre contraddistinguere la scelta di lasciare la propria terra. (…) 
(Mt 2,13). La fuga della Santa Famiglia in Egitto non è frutto di una scelta libera (…). Migrare dovrebbe essere sem-
pre una scelta libera, ma di fatto, anche oggi, non lo è. Conflitti, disastri naturali, o più semplicemente l’impossibilità 
di vivere una vita degna e prospera nella propria terra di origine costringono milioni di persone a partire. (…)». 
(Gen 46,6). È a causa di una grave carestia che Giacobbe con tutta la sua famiglia fu costretto a rifugiarsi in Egitto. 
Persecuzioni, guerre, fenomeni atmosferici e miseria sono tra le cause più visibili delle migrazioni forzate contempo-
ranee. I migranti scappano per povertà, per paura, per disperazione. Al fine di eliminare queste cause e porre così ter-
mine alle migrazioni forzate è necessario l’impegno comune di tutti, ciascuno secondo le proprie responsabilità. Un 
impegno che comincia col chiederci che cosa possiamo fare, ma anche cosa dobbiamo smettere di fare. Dobbiamo 
prodigarci per fermare la corsa agli armamenti, il colonialismo economico, la razzia delle risorse altrui, la devastazio-
ne della nostra casa comune. (…) 
(At 2,44-45). L’ideale della prima comunità cristiana pare così distante dalla realtà odierna! Per fare della migrazione 
una scelta davvero libera, bisogna sforzarsi di garantire a tutti un’equa partecipazione al bene comune, il rispetto dei 
diritti fondamentali e l’accesso allo sviluppo umano integrale. Solo così si potrà offrire ad ognuno la possibilità di 
vivere dignitosamente e realizzarsi personalmente e come famiglia. È chiaro che il compito principale spetta ai Paesi 
di origine e ai loro governanti, chiamati ad esercitare la buona politica, trasparente, onesta, lungimirante e al servizio 
di tutti, specialmente dei più vulnerabili. Essi però devono essere messi in condizione di fare questo, senza trovarsi 
depredati delle proprie risorse naturali e umane e senza ingerenze esterne tese a favorire gli interessi di pochi. E lì do-
ve le circostanze permettano di scegliere se migrare o restare, si dovrà comunque garantire che tale scelta sia informa-
ta e ponderata, onde evitare che tante persone cadano vittime di rischiose illusioni o di trafficanti senza scrupoli. (…)  
(Lv 25,13). La celebrazione del giubileo per il popolo d’Israele rappresentava un atto di giustizia collettivo: tutti pote-
vano tornare nella situazione originaria, con la cancellazione di ogni debito, la restituzione della terra, e la possibilità 
di godere di nuovo della libertà propria dei membri del popolo di Dio. Mentre ci avviciniamo al Giubileo del 2025, è 
bene ricordare questo aspetto delle celebrazioni giubilari. È necessario uno sforzo congiunto dei singoli Paesi e della 
Comunità internazionale per assicurare a tutti il diritto a non dover emigrare, ossia la possibilità di vivere in pace e 
con dignità nella propria terra. (…) Infatti, poiché le risorse mondiali non sono illimitate, lo sviluppo dei Paesi econo-
micamente più poveri dipende dalla capacità di condivisione che si riesce a generare tra tutti i Paesi. Fino a quando 
questo diritto non sarà garantito – e si tratta di un cammino lungo – saranno ancora in molti a dover partire per  cerca-
re una vita migliore. (…) 
(Mt 25,35-36). Queste parole suonano come monito costante a riconoscere nel migrante non solo un fratello o una 
sorella in difficoltà, ma Cristo stesso che bussa alla nostra porta. Perciò, (…) siamo chiamati ad avere il massimo ri-
spetto della dignità di ogni migrante; e ciò significa accompagnare e governare nel miglior modo possibile i flussi, 
costruendo ponti e non muri, ampliando i canali per una migrazione sicura e regolare. Ovunque decidiamo di costruire 
il nostro futuro, nel Paese dove siamo nati o altrove, l’importante è che lì ci sia sempre una comunità pronta ad acco-
gliere, proteggere, promuovere e integrare tutti, senza distinzione e senza lasciare fuori nessuno. (..) Solo camminando 
insieme potremo andare lontano e raggiungere la meta comune del nostro viaggio.  



XXVI  Domenica del tempo ordinario 
Santa Teresa di Gesù Bambino, 

compatrona della nostra comunità 

Settembre: mese del Seminario 
 

* Dom. 24/IX Giornata mondiale  
    del migrante e del rifugiato 

 

ADOTTA UNA SPESA 
 

* sab. 30/IX Gita a Bergamo 
 

...e prossimamente… 
 

* Dom. 1°/X Giornata del Seminario diocesano 
 

   II  tappa  della 4a  (di sei)  sessione sinodale.  
   Continuiamo ad  accompagnare  con la  no- 
   stra preghiera le persone impegnate nell’as- 
   semblea sinodale. 
 

* gio. 5/X ore 20:45 In chiesa: Rosario (con una intenzio- 
      ne particolare per tutti gli ammalati) 
 

* ven. 6/X  - ore 15:30 Rosario  
  - ore 16:00 s. Messa (con e per anziani) 
 

* lun. 9/X ore 15:30 Riprenderà l’Alveare 
 

* merc. 11/X ore 15:30 e 21:00 Lettura della Bibbia 
 

* gio. 12/X ore 10:00 Adorazione Eucaristica  
      per le vocazioni 
 

* sab. 14/X ore 11:00 Battesimo di Margerita Fabris 
              Monterumici 

 
 

sabato 23-9-23  
ore 18.30 CILE Il mio paese immaginario,  con la  
  presenza del regista Stefano Collizzoli  
ore 21.00 Barbie  
 

Domenica 24-9-23  
ore 18.30 Barbie  
ore 21.00 CILE Il mio paese immaginario, con la 
        presenza del  regista Stefano Collizzoli  

Per ricevere questo foglio sulla propria mail,  

iscriviti alla NEWSLETTER,  

cliccando sul banner  che trovi nella homepage del sito 

Salutiamo nella speranza della risurrezione il  no-

stro fratello defunto PAOLO SIVIERO e ricordiamo 

nella preghiera anche i familiari.  

L’ ARMADIO CARITAS riapre: 
 

* mercoledì 27 settembre, ore 15:30-16:30,  
per la distribuzione dell’abbigliamento  

e  
* sabato 30 settembre, ore 9:30-11:00, 

per il ritiro del vestiario. 

In occasione della celebrazione di saluto ad Annita 

Griggio sono stati raccolti € 1.808,75 che, su deside-

rio dei familiari, saranno devoluti alla missione in Su-

dan dove è presente p. Lorenzo Baccin. 


